
 

 

 

 

 

  

 

Il presente Codice Etico da delle indicazioni per la cura e l’allevamento del gatto Certosino ed è rivolto a 

tutti gli allevatori e i proprietari di gatti di questa razza iscritti al Club del Gatto Certosino. 

Il Club  del Gatto Certosino si propone di incoraggiare l'allevamento di questa razza e la sua selezione 

mantenendo lo standard coerente con la descrizione che ha ne hanno dato i naturalisti francesi dei secoli 

XVIII e XIX. 

 

Codice Etico 

 

Qualsiasi allevatore o proprietario di gatti e cuccioli certosini deve concentrarsi sugli  interessi e il 

benessere del gatto stesso  durante tutta l’attività  quotidiana .  

L'allevamento dei certosini viene incoraggiato attraverso un’attenzione particolare alla salute, alla 

socializzazione, al buon temperamento e allo standard di razza. 

 

I soggetti allevati devono essere privi di difetti importanti come quelli elencati di seguito: 

macchie bianche,  pelo lungo, colore della pelliccia troppo diverso dal sottopelo, macchie fantasma per i 

soggetti adulti, fronte bombata, occhi rotondi o troppo mandorla, occhi verdi, orecchie piccole, rotonde e 

laterali, anomalie scheletriche, nodo alla coda. 

Tutti i gatti devono essere identificati con microchip. 

E’ severamente vietato tenere i gatti in gabbia. 

 

Dopo il terzo cesareo, una gatta non può essere più utilizzata per la riproduzione 

 

L’ Accoppiamento tra fratelli è vietato. 

 

Nella misura in cui i test sono disponibili e applicabili ai Certosini, ogni allevatore si impegna a testare i suoi 

riproduttori, per accertare se sussistano o meno difetti genetici.  

 



 

 

Tutti i cuccioli che  lasciano l’allevamento  devono avere un'età non inferiore a  90 giorni, completamente 

vaccinati, puliti e sani. 

 

L'allevatore si impegna a fornire una particolare attenzione alla socializzazione dei gattini nella loro prima 

settimana di vita  in modo che si possano successivamente ben integrare e ambientare nella loro futura 

famiglia. Dovranno essere consegnati sverminati e privi di pulci, tigna e acari dell'orecchio. In caso di 

vendite transfrontaliere, I gattini dovranno essere vaccinati contro la rabbia e, in generale nel rispetto della 

legge di ogni paese ospitante. 

 

L'allevatore si impegna ad accettare, secondo le sue disponibilità, le visite a casa dei potenziali 

acquirenti e in seguito dovrà restare  a disposizione per ascoltare e per informare i nuovi proprietaria circa 

la condotta da tenere con i  cuccioli venduti. 

 

E’ fatto divieto assoluto cedere cuccioli e soggetti adulti  a laboratori e/o impegnarsi nell’acquisto e 

l'importazione di cuccioli per la rivendita. 

 

Insieme al gatto, l'allevatore deve fornire al nuovo proprietario i documenti stabiliti  dalla normativa in 

vigore  ed inoltre  dovrà indicare nel certificato di vendita, se il gattino è inadatto per la riproduzione e 

l'allevamento. 

I rapporti tra i membri del Club (allevatori o proprietari) deve essere cortese perché Il Club non può 

accettare che uno dei suoi membri in pubblico (ma anche nei Forum) si comporti in modo sgarbato invece 

che con modi amichevoli e commenti costruttivi.  

Durante le esposizioni feline, i membri del Club del Gatto Certosino devono essere disponibili 

nei confronti degli altri espositori ed accettare il giudizio e le decisioni del giudice. 

 

Qualsiasi violazione di queste regole può comportare sanzioni che vanno da un semplice richiamo verbale a 

un avviso o a una esclusione per casi gravi che vadano a ledere l'immagine del Club e dei suoi 

rappresentanti. 


